
 
 



      

 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i. 

Norme in materia ambientale 

 

 

Art. 29-octies (rinnovo e riesame) 

1. L'Autorità competente riesamina periodicamente l'autorizzazione integrata 

ambientale, confermando o aggiornando le relative condizioni. 

 

3. Il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo 

dell'autorizzazione, è disposto sull'installazione  nel suo complesso: 

a) entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite 

all'attività principale di un'installazione; 

b) quando sono trascorsi 10 (12 o 16) anni dal rilascio dell'autorizzazione 

integrata ambientale  o dall'ultimo riesame effettuato sull'intera installazione. 

 

5.  ...Nei casi di cui al comma 3 lettera b), la domanda di riesame è comunque 

presentata entro il termine ivi indicato. .. 

 

11. Fino alla pronuncia dell'autorità competente in merito al riesame, il gestore 

continua l'attività sulla base dell'autorizzazione in suo possesso. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



      

 

LEGGE REGIONALE 18 febbraio 2016, n. 4 

Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di 

competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale.  

 

 

 

 

Art. 4 

Competenze della Regione. 

 

2. La Regione è inoltre autorità competente: 

a) per le procedure di VIA, di assoggettabilità e di AIA relative alle tipologie progettuali 

di competenza provinciale o della Città Metropolitana di Venezia localizzate nel 

territorio di due o più Province o della Città Metropolitana di Venezia o che presentino 

impatti interprovinciali, interregionali e/o transfrontalieri; 

b) per le procedure di VIA, di assoggettabilità e di AIA relative ai progetti di 

infrastrutture pubbliche e private e di insediamenti produttivi di preminente interesse 

regionale previsti all'articolo 16. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 5 

Competenze delle Province e della Città Metropolitana di Venezia. 

1. Le Province e la Città Metropolitana di Venezia sono autorità competenti: 

a) per le procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità con riferimento alle 

tipologie progettuali individuate nella ripartizione di cui all'Allegato A; 

b) per le procedure di rilascio dell'AIA con riferimento alle tipologie progettuali 

individuate all'Allegato B. 



 

 

Art. 13 

Rinnovo di autorizzazioni o concessioni. 

1. Le domande di rinnovo di autorizzazione o concessione relative 

all'esercizio di attività per le quali all'epoca del rilascio non sia stata effettuata 

alcuna VIA e che attualmente rientrino nel campo di applicazione delle norme 

vigenti in materia di VIA, sono soggette alla procedura di VIA, secondo 

quanto previsto dalla presente legge. Per le parti di opere o attività non 

interessate da modifiche, la procedura è finalizzata all'individuazione di 

eventuali misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli 

impatti, tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle 

medesime in relazione all'attività esistente.  

 

Tali disposizioni non si applicano alle attività soggette ad AIA. 

 
 

 

 

 



D.Lgs. 152/2006 s.m.i.  -  Parte Seconda –  

 

Allegato IV 

Progetti  sottoposti alla Verifica di Assoggettabilità  di competenza delle 

Regioni e delle Province Autonome. 
 

1. Agricoltura 

c) Impianti per l'allevamento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia 

maggiore di quello derivante dal seguente rapporto: 40 (ridotto a 20 per effetto del DM 

52/2015) quintali di peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente asservito 

all'allevamento.  

Sono comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli allevamenti con 

numero di animali inferiore  o uguale a : 1000 avicoli, 800 cunicoli, 120 posti per suini 

da produzione (di oltre 30 kg) o 45  posti per scrofe, 300 ovicaprini, 50 posti bovini. 

 

ART. 29 

1. La valutazione di impatto ambientale costituisce, per i progetti  di opere ed interventi 

a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, presupposto o parte integrante 

del procedimento di autorizzazione o approvazione. I provvedimenti  di autorizzazione 

o approvazione adottati senza la previa valutazione di impatto ambientale, ove 

prescritta, sono annullabili per violazione di legge. 

 

4. Salvo il fatto costituisca reato, chiunque realizza un progetto o parte di esso, senza la 

previa VIA o senza la verifica di assoggettabilità a VIA, ove prescritte, è punito con 

una sanzione amministrativa da 35.000 euro a 100.000 euro. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

DOMANDA DI RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO (art. 29-octies  

D.Lgs. 152/2006 s.m.i.) 

 

DOCUMENTI  

 

 

 

1) Domanda di autorizzazione su modello regionale 

2) Dichiarazione che non sono intervenute modifiche rispetto a quanto 

autorizzato o comunicato o richiesta di autorizzazione delle modifiche 

3) Confronto con le MTD 

4) Sistema di gestione ambientale 

5) Piano di monitoraggio e Controllo 

6) Calcolo e pagamento tariffa istruttoria 

7) Relazione di riferimento (o verifica della sussistenza dell'obbligo di 

presentazione) 



 
1) Domanda di autorizzazione su modello regionale 

 

 

 

 

 

 



3) Confronto con le MTD 



3) Confronto con le MTD 



4) Sistema di gestione ambientale 



4) Sistema di gestione ambientale 



4) Sistema di gestione ambientale 



6) Calcolo e pagamento tariffa istruttoria 



7) Relazione di riferimento (o verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione) 



       7) Relazione di riferimento (o verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione) 



                        

ALCUNE ATTENZIONI 

ALLEGATO A alla Dgr n. 836 del 06 giugno 2017 

NUOVO ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ADOZIONE COORDINATA E 

CONGIUNTA DI MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 

DELL’ARIA NEL BACINO PADANO 
 

l) prevedere, nei piani di qualità dell’aria, e, ove ammesso dalle relative norme di 

riferimento, nelle autorizzazioni integrate ambientali, nelle autorizzazioni uniche 

ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE (direttiva 

nitrati), l’applicazione di pratiche finalizzate alla riduzione delle emissioni 

prodotte dalle attività agricole, quali la copertura delle strutture di stoccaggio di 

liquami, l’applicazione di corrette modalità di spandimento dei liquami e 

l’interramento delle superfici di suolo oggetto dell’applicazione di fertilizzanti, 

ove tali pratiche risultino tecnicamente fattibili ed economicamente sostenibili; 



                       ALLEGATO A alla Dgr n. 836 del 06 giugno 2017 







PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
Art. 121, Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
Allegato A3 alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 5/11/2009 

e successive modifiche e integrazioni – Aggiornamento a LUGLIO 2018 

 
Art. 39 - Acque meteoriche di dilavamento, acque di prima pioggia e acque di 

lavaggio 

3. Nei seguenti casi: 

a) piazzali, di estensione superiore o uguale a 2000 m2, a servizio di autofficine, 

carrozzerie, 

autolavaggi e impianti di depurazione di acque reflue; 

b) superfici destinate esclusivamente a parcheggio degli autoveicoli delle maestranze e 

dei 

clienti, delle tipologie di insediamenti di cui al comma 1, aventi una superficie 

complessiva 

superiore o uguale a 5000 m2; 

c) altre superfici scoperte scolanti, diverse da quelle indicate alla lettera b), delle 

tipologie di 

insediamenti di cui al comma 1, in cui il dilavamento di sostanze pericolose di cui al 

comma 1 può ritenersi esaurito con le acque di prima pioggia; 

d) parcheggi e piazzali di zone residenziali, commerciali, depositi di mezzi di trasporto 

pubblico, aree intermodali, nonché altri piazzali o parcheggi, per le parti che possono 

comportare dilavamento di sostanze pericolose o pregiudizievoli per l’ambiente, come 

individuate al comma 1, di estensione superiore o uguale a 5000 m2, con esclusione di 

cave, miniere e ogni altra attività che comporti movimenti di terra finalizzati alla 

realizzazione di opere e manufatti, come i cantieri di costruzione con movimento terra e 

gli 

impianti di lavorazione di inerti naturali; 

e) superfici esposte all’azione della pioggia, destinate al carico e/o alla 

distribuzione dei carburanti, anche senza vendita degli stessi, e ad operazioni 

connesse e complementari che comportino analogo rischio di dilavamento di oli, 

tensioattivi e altre sostanze pericolose o  pregiudizievoli per l’ambiente; 

 

 


